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Ij*on. Berti, presidente generale 
della <|ipna neir Esposizione di 
Torino, ha chiuso il suo discorso, 
— pronunciato nella festa delle ri- ' 
compense — discorso che fu come 
Mnventarìo della mostra » di-, 
cendo che l'Italia deve iscrivere 

— - ^ ; - - \ •• - . -

sulla bandiera cavanti neVtàvoro.!> 
Queste parole indicano che nei,; 

concetti d^liiìOnorevole Bérti l 'in-
diistria' italiana ha fatto notevoli 
progressi. dalF Esposizione^ avve­
nuta tre affini : sono a Milano, a 
quella che ora si chiude; ma di­
cono pure chiaramente che se ab-. 
m m o fatto, ci resta ancora moltoi 
dà fare. ' i-

ha fatto credito guadagna del pari, 
anzi guadagna in modo cerlq, e 
sicuro e perciò non gli si può 
condonare un centesimo, e di qyel 
guadagno un* ottava^,yp^e -là deve 
dare al govorno. 

E come ha sempp, tortovCbi ha 
.bisogno e chi chiede, cdlf l'indu­
stria paga per i suoi guadagni 

,supposti e per il guadagno (;erto 
del suo creditore ; e a forza di 

I pagare, non poche volte accade 
1 che la sji^e.deì^|artfl^ del 1 « 

a Gloria a luì finché il suo paese 
viva e sia libero, come ai gli imgose^ 
die fosse con mano e ane^l^igppif* 

« La t e i i i m t # k a ìiftiiàià al cie^ . • ,S^.- :^j! i3.^^. ,T, . : , . .o: , - , . — 

So i nomy^. co!or(j|sch6 la illustraro­
no, ma più alio di tatto ciò che tiene 
la terra ir cielo è il nome di Maz­
zini.» 

Vangi^ 16. — Ieri 72 decessi di cho-
lera. Oggi d l̂î ĵ̂ ^zzanotÉe ai mezzô  
di n deéWÌJ 

A Nantes ieri dtìa docessi. 

Arretrata tmì. 

però insìste perchè ritiri le dimis-
sioni. Parlasi di'IJbla a suo suc­
cessore. 

r:>J n y i - , 
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JQ' onorevole Farlnl 
:«ma 

IJìp ci guardi e liberi dal pi" 
giiare i diplòmi d'onot-e, le meda­
glie, d'oro 0 d' argento che siano, 
gii elogi, i complimenti, gli ap­
plausi come guiderdone per aver 
toccata la meta, e dal metterci 
tranquillamente a sedere per ri­
posarci dalle fatiche durate: biso­
gna andare avanti, avanti ancora 
e nQg^ cullarci /liei)a lusinga che 
pochi passi ci manchino per arri­
vare in fqpdo. 

AVanti nel iTOroI Còràg|iò, e 
avanti! Ma se così debbon dire, e 
operare in conseguenza, coloro che 
si son^dedìcati alle industrie, bi-
sogna che il governo noa^^sola-

m 

Abbiamo, dice r/ralm di Milano, da 
fonte ufficiosa: 

, Vi posso assi^uipe cho l'on. Fa-
, . i. ,. , ^ , T „rfnì ha dichiarato a perlina di sua 
tesimo son tah e tante, che megno l :„+!^« ^n«ovix«-« „i,A«„««o n„«..f« 
è far lutto utf: conto con quelìel 
del mortorio, e lasciare che rindu-
stria muoia così fra le fascie. 

Fin qui la.^sfcra poUtìcfiQ-fiaan-
zìaria, per chiamarla come la 
chiamano, è stata troppo politica 

'W 

.e,J.roppo finanziari,a.,e poco écono-
mica. Finanziàriamente s'è cercato 

\ • 

di pigliare dai contrib.pianti quanto 
pifi si poteva, e s'è fatto benf'per 
arrivare a quel benedetto pareggio 
del bilancio ; ma quando ci siamo 
a l l e i t i , 4%|pjlitica invece di pen-
s a ^ s u l serio a scemar l'aliquota 
dellQ.i;mposte^^ìleggex:!re le stret­
te di quella mano di fe]̂ |Oi che 
pesa sul cuore alle industrie na­
scenti, ha cercato dì allargare i" 
termini alia definizione delle spèse 
produttive. E spendi di qua, spen-?iì 
di di: là; i tributi, se pure non sono 
cresciuti, non st)h di certo scematiit; 
comunque qualcuno abbia mutato 
fornaa, e i ^aatiibuenti invece di 

mentejdica, ma vada avanti, an- ! P^g^^^ quel tanto per una ragione 
che lui, e sul serio sgombrando l a T ^ ^ f e i P ^ . *̂ ^ P^g^^ P^^ un'altra. 

! 
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strada, che devono battere le in̂ ^̂  
dustrie, da ogni impediménto ar­
tificiale, le industrie, alleggerendo 
il più possibile di quei pesi che 
senza pietà si son caricati sopra 
le'loro spalle ancora infantili. 

Se no, addio progresso 1 
Come volete, infatti, che atte-

, r 

chiscano e vadano avanti quelle 
industrie, le quali hanno bisnfnò 
di un lavoro non breve di preor­
dinamento, quasi di lina seconda 
gestazione, prima per imparare a 
camminare, e poi per accreditare 
il loro prodotto e iMfargli uno 
sfogo, se appena aperti gli occhi 
per guardare timidamente la luc%^j 
l'agente delle tasse si para lóro 
dinanzi e ragiona così: voi esistete, 
dunqW voi guadagnate, e se pure 
non vi siete raccapezzate bene 
quanto in questo primo anno di 
vita polpte guadagnare, velò dirò 
io ; 'ibasta che voi di codesto gua* 
dagno, ppr me certo e sicuro, sup­
posto per voi, che se lo avrete o 
non lo avrete poco m'importa, ne 
diate al governo una docimii parte. 

Ohe se poi qualche povera in­
dustria per nascere ha avuto bi­
sogno dell'oTOtrico, che lo facesse 

credito della vita imprestandolo 
f -

una parte del capitale, allora ' il 
ragionamento sì fa anche più se­
rio e strjngonlo; iu esisti, iìunqnù 
tu guadagnif sì aggiunga : e chi ti 

Così le industrie hanno fatto per 
miracolo un po' di cammino : ma 

,q)ipto air ,an4^|^apnt i ancorae 
sempre avanti cdF lavoro, la fac> 
cenda vuol essere ben più difficile,^ 
sèi' Governo e Psy:|l|||iento nojQ.peR .̂ 
sano sur serio, non solo a riordi­
nare il sistema tributario, ma an­
che ad alleggerire la al ì^bta dèli 
tributi. 

iBÌaPtnbìlirà a Rom ,̂ e prenderà parte 
attivissima ai lavori parlacoeritari. 

Ha pure cnostrato il suo più alto 
rniteatfite contro il « 4 ^ per 

jénon aver saputo o ^ojatofim^ediraie 
pnbblicasioni Sbarbaro. 

Egli disse che al seguito di questa 
e^di amichevoU prensioni: fattcsgU dal 

jvRe, sarebbesi deciso a fare il passo 
che fa. 

Il Ministero però, secondo l*on. Fa-
rinij gli ha fatto un nuovo affronto 
col prendere Ton. Ricotti ministro della 
guerra, causa della sua dimissione dal­
l' esercito. 

- . ' ^ ' 

Dopo eia egli non, credesi,tenuto 
nessun riguardo veì-so T on, Defiretis, 
e si schiererà decisamente fira gUà̂ ^̂  
versp.ri. 

E' indiscutibile ohe, ciò avvenendo 
la pentarchia acquisterebbe un capo 
sim^lll^ ^'i* Camera,g|^ autorevole» 
e s|̂ 5iìe accrèsdérebbe notevplmeilpi 
ta sua forza. 

ngtblltc 
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I.OMdtj'a, T6. — E' smentito assolu­
tamente che sia scoppiato il cholera. 

In Italia 

• ' 

Napolif 16, —La comoiorazione dei 
defunti della squadra tosco lombarda 
riuscì eompflventissinfl^i^f^^jy^^i^. 
nero Sandonato, Billi, Dèlia Rocca, ìì 
circolo della sinistra parlannputare, ì 
reduci dalle patiie battaglie, 48 socie­
tà operaie, 5 bande, immensa folla. 

Il corteo si recò al MunicipiO'fddve 
fu ricevuto dal,sJii^ipoeMUagiunta. 
Si; consegnarono nove corone. 

Parlarono applauditi il pre3|4^ìpia' 
deUSfGòhfsderazioneop^^aia, ricordan­
do r eroismo di Umbartoei meriti 
dei lombardi Boschi e Yaìdrè vittimo 
del morbo. 

Risposo il sindaco con commoyen-
tisaime parole. 

Dopo tetti telegrammi di adesione 
da varie città, il corteo si eciolse alle 
grida „di Viva Umberto, Avanti Savoia, 
e ai suòno dell'inno Reale. 
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Germania cooniale 
Riguardo aììMtìvìo di Geraldo 

Rohlfs quale console generale ger­
manico nell'Africa Orientale colia 
sede a Zanzibar, corre voce che 
r imperatore ha scritto una lette 
rav.che.4,fu tradotta in arabo, I 
sultano di Zanzibai^i^Rohlfs sareb 
be latore^di^questa lettera. 
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La Commissione inglese per,là 
escavazione di un nuovo canale o 
per r allargamento del canale di 
Suez, : composta dei delegati in­
glesi Coode e Hartley, partì da 
Trieste constarlo e Ferdinando di 
Lesseps, per Portov^Said. 

Rialzo sconto 
Corre voce di un prossimo rial­

zo dello sconto alf3sl|2 per cento. 
Si crede che la Banca d'Inghilterra 
sia disposta a salire al 6 qualora 
le sue riserve non si rafibrEÌno 
nella con ènte settiMiana/^ 
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La crisi agraria 
Si annuncia che ì deputati pie-

interpélleranno, applha 
^ i a p è t e la Camera, il ministro 
.fijpimàldi intorno ai proyWdimenti 
che il governò intende spendere 

WWmmm. M^Oommmmfiin- ^^' . a t t e n t a i l '^tuale crisi, a-
' ' ^ . • L J ' . ' . - - . ' . - • - , . ' ^ . _ - ^ . - - - 1 . ^l 
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Nel Times troviamo un lungo eatrat-
lo d*Un nggvo libro di Swinburn che 
pare desti sensazione in Ifpfittrra. 

Vi SI contengono canti sui princi-:r 
pali uomini del nostro tempo. 

Ecco qui tradotto ciò che Swinburn 
dice di Manzini. 

« Sin da quando la prima madre 
dei mortali diede alla luce Ìl sub pri-^ 
mo figlio, — mai una tanta gra 
cadde su ulcun uomo sulUì terra quan-
tàìKìncqrona il capo di quesl' uno. 

« Di nessun Iddio e di uessuu uomo 
fi^l^l dotto questo; oho egli potesse^ 
relfiter vita av.ftl:»|̂ ÌIjRVeva data a ìtìfj 
cosicché la sua morta madre potesse 
vivoro, 

< Ma quest'uomo trovò sua madre 
morta e trucidata, con gli ocohi far-
miftUentB chiusii, e disse alla morta : 
sorgi e vivi; mi essft risorti©. 

« Cuii\ Hup r̂b», dia avesti ipl̂ ìll*» 
Colombo p'T ligiio sovrano, sii fiarn 
ohò*U tuo sano Uu più tuidi uudiito qua-
Bto antir più potoata. 

$i interessati, indirìzVÒ aNubar pascià ,̂, 
presidente dal Cotisiglìo dei ministrìpif 
il seguente dispaccio. 

»^ome Presidente del Comitato deU# 
j _ . . ' - , : . - _ • . • ^ 

jiiitìinh^li, sonò assediato da doman­
da per sapere se .l|̂ ,:notiz|a sparsa qui 
d' un piegamento che avréobeiuogo â j 
breve termino sopra i titoli delle in^^ 

, dennità, ha un fondamento reale. 
Io mi rivolgo alla cortesia dell'E. V. 

per pregarla dì y|Jjrmi dire per di­
spaccio sa posso confermare, edinqlìW 
senso, una notizia cho tocca tanti in-

'MeitìSdì in sofferenza e ringrazio anti-
cipatauìeote. s 

Nubar Pâ ĵ ià ha inviato in risposta 
al Pre'siderit^.clsl Comitato-iiseguen* 

;̂ ;:te dispaccio;' 
« RicfìVettriÉliitro dispaccio, duolmi 

dyispontìryi che non J^j^lguM co­
noscenza della notizirt divulgatasi che 
un pagamento Hvrebbe lut)go a breve 

'«termine sui titoli imleunilà. 
Solamente il governo continua a spe-, 

rare che una cbrabiaazione fìnanaiar 

go quanto prima per compensare gli 
*indennitìiri.» 

VQT tEgitto 
Alla Camera dei Comuni 

terminata la discussione 
diti per la spedizione egizi 
la spedizione dì Bechuanaland, 
Giadstone informerà Ma Camera 
sui risultati della* missione Nortb-
brqgk in Egitto e dìcbiarerà^qùali 
sono le intenzioni del governo pel 

j regolamento delle finanze egiziane. 

ygpna. 

« 

La pesca nelV Adriatico 
È imminente la pubbhcazìoue, a 

na ed^^a^^Eoma,' del regola-
juento sulla pesca nell'Adriatico. 
|̂ Sî *%Uende con ansietà di vedere 
come corrisponde agii interessi i-

-. taliani. 

Traslochi e ^^^romozionc 
Sono stati firmati i decreti pei 

^quali Serrao, quest'ore di Livorno, 
"^S'Iraslocato a Roma, e Colapietro, 
procuratore generale alla Corte 
d'Appello di i^alermo, è traslocato 

orna; il questore di Roma, Re 
stelli,:sarà promosso probabilmen­
te a Prefetto. 

Il corpo ÈifliMatico 
Il o t ^ o dìplomaticìtf è ormai^ in 

Roma al completo; manca solo 
Fàmbasciatore di l^tirchìa che tro­
vasi in congedo Al'ritorno a Ro*-
ma di re Umberto T ambascìatol^é' 

»iiel Gìappg?3p presenterà le sue 

Marina inglese 
Lord Northbrook in qualità di 

capo dell'ammiragliato farà domani' 
alla Camera deì^Lordì. dichiara-

i L 

ziòni sulle intenzioni del 
riguardo all'aumento della marina. 

Crisi ministenale in Francia 
Telegrafano da Parigi alla Pi^-

monte SB: 
La posizione del Ministero dì^ 

venta ogni giorno più insostenìbile^ 
tanto più che il presidente della 
HepubbUca gli è apertamente o-
stile, , :,^. ••' 

Si assicura che Ofèii^ichiamerà;: 
Brisson, attuale presìdenie delia 
Camera, o ìì generale Campenoiì, 
mìnislro della guerra, per forniare 
un nuovo Gabinetto. 

1,-DLJ^Ì; 
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4li'e8ft*ro 

Parigit 15, -™ Dalla meatzanotte alla 
6 poin* d'oggi 45 dtìceasi dì |chpiera; 
IR in città tì S7 negli ospedSm 

ìm 6 decessi dì chobra a Orano a 
1 R Tolone. 

ProgeUi Ricotti 
La Ì?assc t̂̂ /ìa assicura che I! mi­

nistro della guerra Ricotti non di-
mìnuìrà*4l bilancio delta guerra; 
egliluteude trasportare la somma 
dal bilancio struardìnario a quello 
ordinario completando V arma­
rne ut o. 

Brande sempre maggiora consì» 
steuza la voce che Ferracclù sia 
realmente dimissionario : Depreca 

Ca¥ar*?.ope» — Con coanjne di­
spiacerà fu rìéhìamato ìl dUUeeamen-

^ 

to ìiSHÌtar© che da jparacchì mnì em 
là ;«» a attualo. 

Clwl'cialc». —' Atìditì fouimo F#-
rum Julii daìUamieci fudri «bbe F 
nore dì veuife pvoriblio uaH*mìper© 
del nosUo àlltìaio austro-un^;uko. 

rurale éì Pastan di Plato^ e l i^ aU 
Ta^^r portata lino 4 ssì intVruatf 14 

"doUO Alleila V AÌUÙ Sèhìl-AViì ^MétU'^ 
1 -

dì ìwer iad»>Ut̂  i f ̂ fnaì 4t-i tvdm "̂l*. 
Ia.gì ì* fsrt»: tìu sti\?ilèìl® rìfe^.^fii? n%t 
prtìsio del pauà da loro t'^ 
e vtòiuluto. 
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S*ort0ei*nar«D. •— Volendosi sol-
lecitaro l'apertura dei prìm» tronchi 
^uasi compiuti della ferrovia Mestre-

•bonàPortogruaro, il OonaigUo 
di StaU> approvÒ4|pg^g^.d 'app»l-
to 8lF%aecanismi occorrenti alia sta-

W'^ 

d a . — Quanto ni 

oni. 
V e r o n a . - - E* partito per Vene­

zia Franceschini consigliere presso U 
Prefettura di Verona collocato « ri-

Alla stazione fu 3allutatOèjd%;,q«a8Ì 
tutto il personale della Prefettura cha 
lo stioiuva iDOÌto. 

A. surrogarlo fu destinato il dottor 
Luigi Gerlin, consigliare, 4elU Pî e-
fetlura dWesaro. 
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Qui diì noi lursgo la Strada Traver­
sa provinciale, Via Villa, da pochi 
anni stanno due fWrradori c h | . J a -
voraào tatto il sfiìto giorno, ed, in 
questa stagione, anche a notte «[Uasi 
avanzata; e perchè gti ambienti che 
loro servono di botteghetta Bono an­
gusti, depositano lungo la via î ?toa-
terìati ed arnesi da lavoro imbrat­
tando così il mWtpiede % l̂a att i 
oltre tiìla cunetta, senza avere ilipiù 
piccolo riguardo alla sicurezza psrso-

™aale dei viaggiatori che colà conti-
ìauamnite con veicoli transitano. 

Jin quella yfeaiilà. m q«ei*coati-
nui depositi i l i m a l l ? i l f r » l a strada 
sarebbe impossibile lo scambio di dog 

v n pò* d i 
tessuti oggi in voga, a parte quelli 
che chiameremo clasriici, vi sono dei 
gfazio8Ì8simi broccati di Uam, rottO' 
mano pure di lana e il Casimiro del-
r Ind ia ; una stoffa me|a|igl|«ip per 
la morbidézza e per la sua durata 
Btraordinaria^iiVi sono d^lie stoffe ri­
gato che sono bollistìimo, bruno, bigie, 
vordij^granato e eopraiutto rosso bor­
dò alternato coi calori precedenti che i 

Le Itaffe a righe sMmpiegano prin 
cipalraente per le gonne; dato il gè-, 
nere della loro fabbricazione, si di­
rebbe che questi tessuti si debbano 

msaréP^colU righe trav^rsftU, alla Brijâ ^̂  
-i^^^ra^. come si diceva ÌWfl?pl^|^; ma 

sìffÌftff"ìlÌ3posì2!Ìone è poco bèlla, per 
cui sì pieghetteranno colle righe por 
lungo 0 se ne faranno dei volanti ta^s^ 

pgUati dritti. Però per le signorine e L 

9m 

,m 

pjj;,Je raHazsina^,ai^.potrauno usaro^'^ 
li 8% Oplle righe come sono disposte; 

sta novità anzi atra in gran favore 
per la gioventù, otà bsata a cui tutto 
si addice « tutto favorisce le grazie 
nwcenti che ile sono il distintivo. 

Fra le stoffe di seta che si adope4 

.-%. 

l'h-

Ciòcie è BBEoprè moderno, specie 
per le gìovineite, è la forma di vita 
giacchetta; ve ne sono dulie più sva­
riate; la giacchetta sportman di |^|i, 
no y§J|iiè¥to, foderata di raso scdize 
Sé; la giacchetta gentleman coi da­
vanti incrociati sotto una doppia fila 
di bottoni; poi la giacchetta chiusa 
al collo da un sol bottone e aperta 
sopra uPgilè dì colore. Molte di esse 
tengono luogo dalla;.; vita che hanno 
l'il^parenza di coprire e con una gon­
na differente formano un bel costume. 

Il coloro è sempre scuro, e la stoffa 
può tìss^ip di panno vollutatfo anche 
Cheviot. 

È una varietà Che le amabili no­
stre lettrici non possono avere che 
l'imbfiraExo della aceltal 

n n r r l c B - a V. B . ?iiss#l*lftvori per 
la barriera Vittorio Emanuele aul-
Rasse dtìlCoi^sp omonimo...vèrso il 
Bassanello.Jjòpra ^ i p t t o dell'inge­
gnere Aciparoli approvato dal Comu­
nale Consiglio vengono spinti eoa a-
iacrìtà dalla aobrte impresa Cavaz-

1 . 1 
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sera, e continui» ancora di tratto iti 
- • . - 1 ' 

tratto. A Torino, IMilustre padrig Dan-
za.JI dì i l ha osservato, dopo che il 
sole s'era nascosto diatro TÀlpì̂  un 
sublime e incantevole spettàbolo di 
luce rosea ini ampie zone. Il coloro 
di quei roggi, dapprima sbiadito, si 
ingrossò a poco a poco, e dopo breve 
tempo divenne più intenso e più bril­
lante. 

Tutto ciò dimostra che persiste 
tuttoraiiiJfielU atraosfura, comechè af­
fievolita, la causa ancoF^Niìncerta che 
produsse le troppo celebri luci cre­
puscolari dell* autunno e dell' inverno 

>V,>-v,j, . i , ; ,^. ,J^j^, 
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erata che deve riuscire di uno 
ordinario interesse tanto più chtì trat­
tasi della beneficiata dell'impareggia­
bile Monti 1 

«sue» a l dilii •-< Il figlio dì un 
fittavolo arriva a Pàdova per f.tre la 
bella vita. '^^' 

-" Oh! esclamu un suo amico, aa* 
che tu a Padova? Tì fetm» molto? 

— Non lo so ancora. Mahoid^a di 
passare una diec na.... di miillé lire. 

' ' : 

li^ 
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BflìllèSÈltssft dfìlle pubblicazioni di 
matrjmsmio # 1 1 6 NovembreglSSl 

=^.J^:;r"-ì'':'' 

J - . ' j ^ i i l i l 

•— 

ì 

jaii|^.:.cui vennero .da ,|i||e|?Gli^^4e^,-,, 
^P>..^i».;g>àa|ltóto avemmo ad an­
nunciare, allogati. 

Fatta la chiusure con isteccato eono 
i&intoaainciate già le demolizioni. La 
j^prima casupola la si ^vede ancora li-

iyyiilf^^a chjjyvuole contemplarm 
S ^ rtBCjlamna?. — Alcune famiglie. 

le quali vivono esclusivamente sui pro­
venti td^lT affittare*'Btftnztì ammobi-
gUate, deplorano di dover subire la 
concorrenza che fa loro qualche^.fd-

Qu«|U|,stud9nti ed officiali che da 
queste vengono alloggiati, eon tolti 
a chi, pags^ndo le sue brave tassa, 
stenta abbastanza stl*%uest* incerta 
mdustri». 

E;iij^te,,j[^inniglie agiate potrebbero 
far ianza dì siffattì^^ntroitù 

Non iPkcciamo nomi né ci allun-
ghian^o m commenti, perchè il recla-

Prinne pubblicazioni 
a.zzo Gietano fa Giuseppe vil­

lico, con Rypitto Luigia di Pietro, 
Vi ili g a. 

S'ohiuvon Federico di Sanie, fac­
chino, con Schìavon Maria di Gaeta­
no, viiuca. 

:&£?J^M. 

:-, t * ' . . . •-

reranno come ornamento, vi sarà in ^ 
prima fila il rasqAuelieASc» poi i l r am. 
princìpos3a,Jl cai «e&suto^&'ip^i^sbie-

( co ; per tolette miste visone rotto;»;! 
mano brochè, la btagalina, specie dii 
aicìUenna più soffice, la vellutina, la 
foglia m§ra¥iglie, il radsimìr unito & 

tftffltà di Scozia, 0 mille altri» 
Tutti 1 '̂oolori acuri ipuo..di moda; 

ì̂ì 

^fiiir 

• ^ ^^i;g^|^!^;•;r;^•V^'"^'•!••^>'•:^•"=-"=•'= ^ i ^ ' - ' v p ' 

. bigio, m«rrone, lontra, bleu marm; 
veicoli, senza dover enumerare qaal- ( |i, ^^^^e però primeggia in questo mo. 

[ | 

,<m™(̂ =. 

e disgrazia; — e perciò quelle oc 
aioipazioni abusive del suolo comunale 
recano pregiudizio aU8i^oìrcoU| ì i^^ 

La nostra Direzione Stradale do­
vrebbe conoscere meglio di noi Il^li-

osiaioni dell' articolo 55 della legge 
^Sm lavori pubblici, e V artìcolo 9 del 

VegoUniento di polizia ,|^adaSe, i quali 
rmonizzàndo tassati vamlnW' prescri-

^vono, che nessuno può ssnsa mandato 
I) licenza dell' amministraziona atra-

i 

daìe fare depositi anche temporanei \ 
uUe strade nazionali, provinciali e [ 

Smunali;j^perciò essa sén^^pr^sasionì l 

mento sulle altre tinte s si presenta 
sott« (̂ &U i nomi che la boianica può 

i|jCf.Jl verde più pregiato è il ver-
ì-éir.'Kfv!-^^ 

da crasciMt. il quale .comporta Una 
quantità infinita di gràdaMBbi cha 

r _ I e -

rebbe dovuto molto prima d'ora 
toglierò questi lamentati mconv®ni®nti. 

Questi abusi sono sorti per la pre­
cedente cattivissima sorveglianza della 
nostra Direzione stradale perchè go*-̂  

' • L • 

deva un* illimitato favoritismo 
cessati a m m l W l p « | J f c - « o s t r | , y 

• non hanno nulla a che fare colla 
pianticella preferita dalla cucina fran-

j, cese. Per quanto il vardesia i 
i non escluderà mai gli altri colori, co 

siéchè ili questrìnverno si vedranno 
( , lifit^liiP^JTlJ . '^'Vklc- ••••Ih 

molta tolette color: bigio, msf|ptìo, 
bleu ecc. 

In quanto alla forma si tonta dì far 
• J L 

ritorno siile gonne increspata alta vita 
L I 

come ce le mostrano gli antichi figu-
rinì. In Frì̂ aiicia 

'^mm^ 1 l a p r i ; la.:SM||Ì^ya^^^ 
Boa a sjii^ire ili < i l i l l « i dove dì̂ i 

e ormai una semplice memoria 
f̂ quetl* Osteria della BetamCwra uno 
*4di quei tanti ricordi dì -quella vec-

chia Pidovu che sotto il piccoaa.dol 
..muratore stai)no.:^per..cedere llHbposto 

«lla^^^Pidofaiinodèrna. 
QiMnti ricordi di, gaie serata spa-

triscoao con qualla vecchie mure I 
quanta ìht® brigate vi si tufî arono 
in giol^ so^vi! 

^ 1 il vocchio spajfisoe;: la, nuova 
barriera congiCiffélfo la Teccliì^ Pa^ 
do^a col ridente B^,s8anello ci appa­
recchia altri ritrovi dilettevoli ; quale 
nuova vita si ridesterà in quell* ame­
no sobborgo, quando dall' una parte 
uecirà il tram a cavalli e daiy 
•bufferà la i« f f i iha a vapTO per 
ConselvoI 

Siamo lieti dunque dì constatare il 
prog'asso di queati lavori I 

iì.Ra 

^bora, „raa lofrè^^ìsoltanto perchè irioiPttno è così naturale e giusto che spe* 
riamo di .^|^er|p„, soddisfatto questa 
volta ad evitati(jfi5i^|4|avvenire. 

, — Riceviamo e non potcndòlper..no,-
s|î j|,t̂ c;pontp dare adeguata ri^*Sl|u, 

jtgiriamò la seguente ai signori 
Municìpio: 

Onor, 8Ìg. Direttore^ 
I 

Fasolo Sante'dì Antonio, con Bol-
gonolla Mai'ina di Sante, villici. 

Grivatlaro Giovanni dWAntonio, af-
fìttanziero, con Calore Natalina di 
Luigi, ' rtolspa, 

DorO ĵLoigr 3i Angelo, conj Zanon 
Mari* di Antonio, viliici. 

Trinch-en Valentino di Francesco, 
n^uratore, con Barison Luigia di Am­
brogio, saMfe 

Rum îado ^oA '̂oa fu Angelo, fìtta-
taioolo, con Vettore Teresa di Pa-
sqi^alo, ftttaiùola. 

Tasca GjiiéOppe di Giuseppe, eoa 
Zinnetti MMJirtdi^ti^pìio, villici. 

carni Sebastiano di Fortunato con 
BastWnello Vittoria di Felice, viSUci. 

Guerra Antonio fu Luigi, bandaio, 
con.Marchilitì Oatteriiià di Antonio, 
casalinga. 
.-j,-C?4!;jfip̂ ''«̂ ^ Qiosuè„di Matteo, me-
diatoi'e con Giacca Vittoria fu Luigi, 
casalinga. 

Zàram^jlj,,JE4menogildo di Dome­
stico,, ^bbro, con Campjprjî ^ Luigia 
di Matteo, casalinga. 

^ J Ì Ì ' ^ Ì E Z - . . 

! 

- ^ . l ^ • L . ^ 

• -^m-^'^-

r l ^ i fu inaugurata .yiryjpa lapide 
in onore del » f . D W i l l f Barba-

L-,;;-=f± " 1 - - ^ . - -! | i ^ ^'S'^^i*iS#|^^^") <^^^t con,la.:ftne W passato an 
_ r - _ i - - - j L K ^ ^ - _̂  -_ r r v - n l-_i*_cli 1̂ -_- 'n_ -i ^ZT^'-^rr ^ -^ —UTI u t - 1—1-7' 1 i - r 

leganti^'commciano a vestirsi così. La f no scdtàstlco, si ritirò dalla Direzione 

' - I ' ^ 

attuale solerte ed imparziale Giunta 
Municipale saprà con sollecitudine 
fiparfi e anche a questo male, il qua­
le altro non òche un continuo laccio 

- , _h ' - ' . ' 

a danno della vita daP^aagoggieri. 

L^^e^ir^^ii 

a però non è graziosa. 
4® tuniche 81 fanlo col panneggia-

mamto cadente da un lato e rialz 

di qu®l Coi!©^io. 
Gl'msegnanti e gli alunni vollero 

'•i.'^i:ir:J^''- "'I ' I 

dall'altro, lasciando un t@lo dalia gon­
na interamente scoperto, La vita ò 

rapporio, 

J f, ' . • * l v ^ . JXWi-li^ 

:^ i APPENDICE 6* 

DI 
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esigenze dai nuovite 
© i^^sea* — Due o tre 

sere U si rinnovò il fenomeno del­
l'anno SGortìo, cioè la^-luce rossa sul 

Posdomani, mercoledì, avrà luogo la 
rappresentazione ami Amleto di Sha-

^nostro oriz«etìte,;.al .crepuscolo della. ^®^P^̂ *"̂ - ^^ ' ^^^ '̂̂  mancare ad una 

Ì 
'--...i.-^: .-•':-

Io nutrivo una fede illimitata in 
^uel giovane, e un suo detto, uriM p a 
promessa era ner me cosa sacra, tan­
to io l'amavo; ma ahimè quante la­
grime amare non mi costò un giorno 
(jutìsita fede cieca e appassipnatal 

Un di in ora insolita' Arturo venne 
& me e mi trovò sola in casa, che la 
aaamina e Giulietta erano uscite por 
iilfuhé spese e mio padre ara CQ^m,^ 
4i sòlito al suo ufficio. 

Egli»eWpio 0 sorridente più i^-
r u s a t o e « , g ^ i Lena, egU afi**tìSe 
appena sedette vicino a me, ho de» 
ciso di chiedere defìrittivainento la 
tua mano ai tuoi^genitori e di spo­
sarti presto, presto.» 

« Oh Arturo, risposi riiggiante,quan-
to sei caro a quanto ti amo. Qusiato 
sarò beata il di cha sarò tua per 

I con essa dare un attestato della loro 
I riconoscenza all'educatore esìmio, che 
, nou.rispai'miò cure perchè Mstituto 

sovante rici^|.^^^|a;giÌs,,,oppuce à da luÌ,dÌF«tto r Ì 8 p | ^ s s 6 , ^ | ^ ^ o ^ 
ornata..dl^'^un^Wecie'ltfisoiA.dLa^oiCr • • --•^-• '̂̂ •^^ '̂î ^^ '̂̂ v;̂ ^^^ A.^^^w^^iri^È^tm 
ietto formante gilè a sboffi o ritenuto 
alla cinta con un nodo pure di mer­
letto 0 di nastro assortito . al colore 
dell'abito. ^^^ 

sempre. Nelle ore^che mi sei lon­
tano, il mio pensiero vola a ricer­
carti e si^iposa in te. Neflf̂ ^1i£W|Ko 
e insonni notti io intesso la vita av-
venire, che sarà tutta tua, coi più 
brillanti colori. Vedi, Arturo mio, io 
a^oro tanto/tan^to:^i^^miei genll^rifeton 
staccarm!Ì4l--loro |per seguirti' non 
mi-'sarà troppo acerba pena.... 

> Ebbene, interruppe egli, dammi 
una prova dì questo amore, donami 
un biicio, è il*i%rimo che ti chiedo, 
Leni^iiiià, né mai avrei osato chib-

' - • ' ' . • • ! - n ' ? i . . " , - 1 ' - ' . . - ' 

dert©!o se non sapessi che splo'pochi 

Sapreste dirmi a qual uso. m que- n *»„ ĥ ^̂ r Ì.Ì^.-VJ- n* • * \. ' . . , . , > . . ! Fettenello LUigi diwUiacmto, boia­
ta Blagitne, servono quei brindelli ^5^^ ^on Bianchi Regina dì Antonio, 

o indsceuti cenci' che stanuo appesi 
ueiio arcate 4@kP.P̂ IÌP<̂  di un grande 

1 caslmento che mi fu detto chiismarsi 

Appagate, ve ne prego con un cen­
no nel mostro Oiornale, cke dirigeto 
cosi valorosamente, J | i curiosità di un 

j forestiere, che ve ne sarà gratiasimo. 
Abbiatemi, 

sempre vostro Un assiduo. 

— Sitó'^'''**^"^^ dicembre p. v. sca­
de %paganoln% dellflì^lsa sulle pro­
fessioni esercii^ 0 ffivei^Sìte pe^884; 
il ruolo relativo trovasi ostengiblfb 
presso l'esattore comun^.le fonila'ma-, 
tricola rimane ©sposta alla ragioneria 
municipal€i. 

affollato ed applausi non pochi alla 
signora Pezzana, a Monti ed a Angelo 

•T'i'v'^'^ri • !=! '•• 

U.' 

•»-

^ 

Diligenti. 
flene pur® Poli tì^^la Zongheri. 
Stassera repli^fe^l Fra Dolcm di 

•'••Mfc^ 

be sulÌ*'Qtìz55Ì>uto d^ felicità e 
collo slancio di un immenso affetto 
che tutto agita le fibre di que­
st'anima, le mìe labbra frementi 
e appassionate si posarono sulle sua. 
Oh.,sublime.arc^uoiche racchiudi in 
un bacìo tutta l'̂ 'eBistenza, quanto sei 
t f W r f • 

lo lo rammento ancora quel soave 
contatto dì due labbra innamorato, io 
sento anoora quel fremito d'una vita 
che tutta vi si trasfonde e che ad al-
tra si^ISnisee in un solOvpalpito d' a-

. • ^ .1 -1 . . " ' " fc * 

a per due cuori cha si adorano, 
il giuro di lili^rai par sempre io lo 
feci inrianzi a Dìo ìty^M p 4 » ^ à i -
cio a lo cMotti'tìaffldetto. 

Non gli avevo in esso^^data *'tutta 
) me stessa ed accettata fidente la sua 
j anima intera?.*. 

Ma infelice,, l'amore mi aveva fatto 

CamporeseCogtante ài Angelo, affìt' 
tanzisre, con Bettìn Antonia dì D e 
menico, casEiUnga. 

Gasj^rin Gaetano fu Antonio, ne­
goziante in legna, con Masin,,.||addtf-^ 
Iona fu Antonio, oasalinga. 

Caporello Luigi fu Antonio, con Bor-
tolami Giuseppa fu Gaetano, villici. 

Rocco Vittorio di Lorenzo, con Gar-
din^Mi^na di Luigi, contadini. 

Tiso Aotonìo fu Giuseppe, fabbro, 
con Simion Maria fu Vincenzo, dome­
stica. • . 

BortoUtto Luigi fu Sante, con Pa-
squato Rosa fu Vincenzo, villici. 

Scarso Angelo di Luigi, agricoltore, 
con Pacagnella Elvira di Andreajfeyil-
lica. 

i^L||,zarin E^psto di Francesco, fab­
brica stufe, còri Faggin Pierina di Sa-
bastiano^ casalinga. 

Targa •Federico^WAnt., contadino, 
con Micheloa Antonia di Alessandro, 
casalinga. , 

Tutti di Padova. 
Marcato ìjufgi di Domenico, villico, 

in Loreggia, con Meiorin Vittòria fa 
Sante, vmift%,di AHichierc. 

Righetto Giuseppe di, Francesco, 
fornaciere, in Peraga di Vigenza, con 
Destro Maria di Giuseppe, casalinga, 
di Ponte di Brenta. 

Nardo Pietro di Pasquale, villico, di 

:,-!Si&i?.?V!:-,--

• 

giorni ci tengono ancora disuniti ; do- more, 
mani nel domandare la tua sospirata 
mano io divengo il tuo fidanzato, il 
promesso compagno dì tutta la tua 

per pietà,,lieRà]|yàj^: mi ne­
gare qnféte tuo bacio cheiliti tra-

. ' - - ri ' ' > 

sporti in un' estasi celeste..viri» 
— Carlo, ti diasi già quijnto io lo 

adoravo e ritieni, che una ftmciuUa 
non ama mai per metà; troveresti 
duriqpie legger^g^.il-iiWi^^'tSn bacio 

Ohe sono ora i mille bacì che ven­
do? Profumuioue di quanto vi ha di 
più casto e sublime^ osceno atto di 
una vita ormai 

— A quello conto 3J||:l,gg,,^|e-
guirono. E; come noa^libare a q^ll 
calicò di dolcezze quando se ne assa­
porò il neiinro inebriante? 

Come Arturo mi aveva promesso, 
il giòrtò^^dbpo chiese ed ottenne la 

a colui che dice adorarti» e al qualo i mia mano, ed'lo mi credetti fin da 
tu presti la fede che un varo amora quell'istante sua sposa. 

può ©ssapi compromesso e 
quando si ascdlta^ '̂T^ sola voce del 
cuore; m'avea fatta obbliare che la 
seduzione =e^l'inganno s'ascondono ì-
pocritamente sottÒ'̂ MI'Wmanto di un 
affetto menzognero e infingardo, mi 
aveva infine fatta dimentica cliM-uo­
mo lèiforte diiÉjViltà so la donrifé de­
bole di sacrificio.... 

^ îsiî Carlo, ecco ora svanirai^ sogno 
lusinghiero che mi diceva: quanto è 
bella la vita. 

Ecco I 'a t !»aoÌS.olEuWr8Ì « o f -
fio infernale che la ricopredìtetrenubi. 

I 

.....Quando Arturtì^i ebber^ìF^fìora 
che gh donai e ne aspirò tutto il pro­
fumo, cessò di essere premuroso come 
pel^^passato. 

Che gì' importava oramai della pian­
ta se ne avea colte le rose? 

^#l3té8se .sua,,̂  fn»4ii|^e 'potili si 

•CMk.. 

. . - . ' • ' ; • , 

. - .-•• - . ì • - -

cangiarono jn sgarbate ed impazien-
scoiPdare cheFl?%nore di u i f e t o l W W i t i ; così ei ricambiò alla passione e 

- _ _^j^^ feda. 
Trovò scuse sopra scuse per pro-

lupgiìre il di degli sponsali, unica àn-
tioirPdFsalvezza cui mi afferravo con 

. " - 1 , 1 • ' , . . . . , 

l'ansia di una sventurata che non ha 
che quella per riparare un onore che 
altrimenti sarebbe stato decisamente 
perduto, ancorché pur troppo io sen­
tissi di non poter più riacquistare 

(ii^qaeU'agtpo che scorgip affievolirsi 
in WÉro di gì^no in giorno. 

Un mattino di domenica stavo nella 
mia cameretta tutta triste come se 
un funesto presentimento dovesse aV-

m 

Addio dolca alitar d'unm^cuore iufM. vararsi, quando una lettera di Arturo 

t'ispira ? 
Oh nOjtio '̂non seppi frenura questa 

forza del cuoWche non ha legge, che 

Ohe cos' ora per me il matrimonio, so 

%amorato, addio verginale sorriso ; 
tutto spad, 0 cpiésti ocob l̂̂ ^n^ouî prî  
ma non si rifiettffa che l'azzurro del 
cielo^.iriktìèmpìr^iì^i^dippoMypg'^if^o 

votine a brutalmente termi fin l'ul 
. • ^ 

tima speranza, Egli così ISI^Iferì 
vtìva; 

non una farmuìità delhi logge, su non: P-̂ amare 0 con osse si fuse questo pò fConiitiua./ 
tìn*atfco voluto dalla società? vero cuore..,» 

• .i 

» 



t i h r u T ? ^ ^ 
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U H T -À-ìi^ vt^t^^tM^Mf^'^ 

'Oamrn, con Pa3quaU<r^Luigia dì An-
tonìoj cìumling^j dì Ponte S- Nicolò* 

Seconde pubblicazioni 
r 

'GagUuzio Cesare fa Antonio, inta-. 
oliatore con Oasagrande Antonia fu 
Talentino sarta. 

Desidera Pietro fu Pasquale, conta­
dino, con Pìovan Maddalena di Pietro, 
'Contadina. 

Saliìità Angolo di Paoìo, cocchiero, 
con Sìmonato Oecilia di Giuseppe, la­
vandaia. 

Tonello Caterino fu Luigi, contadino, 
con Schittvon Maria di Luigi, conta­
dina. 

Rossetti Prosdocimo di AfìgMo, con­
tadino, con Aspertmi liinocenza,,con-

^ inappetenza, ecc., faccia uso delle pil-
I Iole ài sanità del cav. i^.Mazznlini di 
I Roma, che ai vendono a L. 1,50 la 

scattola; per spedizioni aggiungerà 
centesimi 50. 

Uwico deposito in Padova: droghe­
ria bàlia Baratta via ex Portici Alti, 
—* Vicema: farmacia Bellino Valeri 
— Venezia: FarmacirBotner. 3321 

Tele a MB m i 
'•r-r.Wlii* " • • - . " • I r t - ^ ' L : . . , - . ! . . 

; i . i r.. : 
(efanil 
Risultato di 71 

12 conservatori^ 

r<V-H^-< - t - r l - l M - ì^?ip3:ras^^'? 
- • • : • 

filarlo \9 
f f 

il» 
. - : ! • ' • ' - . 

tadina. 
I 

m^r-^'^:-. 

Magro Giovanni fu Giacomo, villico, 
con Ceecugnò Elisabetta di Eugenio, 
ViUiqft. 

Bolzonella Antonio fu Bàldassare 
viUico, con Bellou Fortunata 'fu Giu­
seppe, villica. 

SW^on Giuseppe di Pietro, villico, 
con Varotto Gioseifa fu Sebastiano, 
^lUictt. 

Guidoni Giuseppe fu Pietro, tappez-
iiìore, con Bilato Giuseppina di Anto­
nio, castklìnga. 

pioniaio Èfcoiano fdcp|^Jno, con Gar-
dan Maria fu Giuseppt|t&omtìstica. 

Pavan Sebastiano di Andrea, macel­
laio, con Mìsinato Emilia di Angelo, 
nitì^lUìa. 

Girico Martino fu Antonio, fabbro, 
con Maragno Rosa fu Domenico, ca­
sali inga, 

Augusto di Giuseppe Sòal-

17 NOVEMBRE 
r 

Fece in quest'anno (1339) guerra 
alla Sicilia il re Ruberto, e vi prese 

I V isola dì Lipari. Era generale della 
sua (latta Giufiedi di Mariano conte 
di Squillàoi. Mentr' egli assediava il 
caatelloli queil* isola, v&nmf H ' i l p e 
di ChiararaontaiftCoUa flotta dli Mes­
sinesi a dargli battaglaimnòl giorno 
17 novembre; ma sconfitto restò egli 

(Agenzia 

ballottaggi, Eletti 
4 olericali, 3 conservatori tiberiili, Ì2 
nazionali liberali, 11 socialista, 3 de­
mocratici, 1 d'iMfise e 1 guelfi. 

lBsss*fflt!«»5 f®. —•' Venne d-^ferito 
»\ Bundesrath il progetto per il pre­
stito di 10,055,000 rhtfchi per T eser­
cito, marina e f«ri'ovtH. • 

Eia C([»9Bfor«Bii7.a d i Uer IS 

mr»^^* d' npn; genera te.ta per 
disegno lÈa^ iunt i , l . i t s l e^e , Ì ' r#i l# ' ' 
des i ' , l 'r^H^lisaaa tj*nM m ruotali 
quanto in foî lm di vari apHSSori e di-
tnonBinni, fornince Municipi ed Isti­
tuti a norma dHllé ricercht*^; 

Avverte che i prezzi delle singoli 
cl»88i elenrì'^titrtri, comprHBo ì ieMH 
e d oggeiftl d i €ìa^«o?)lf@^la.^i<«> 
.|iep|É6l" dial II sm 3 a «si I l io e che du­
rar devono per i'ìtitero anno «cóla* 
stico, sono 1 seguenti : 
CUsae I * Seziona infer. 

r - . •• 

Parrà cehii^ 

rappresentante con deponi __^.^_. 
to per tutta Italia presso ^ gj--^-^'^^^' 

re e Profumiere, Via Univor.'ìi-«^ 
Prezzo del flacone L. Ifc. — Si spedì 
sce mediante vaglia con aumettto^4t 
C€Uft« &0 per spesa postali. 

i s ; .h 
^ ' _ ^ j 

- ^ ; . . . ' ^ ' 

l ,^raton, Anaalip voi. V*) 
/7:\^i^^=4?^-

F . - ' - ' ^ ^ 

Per&É»o, -fiS. -^ La conf^^renza 
nella seduta di ieri procedette allo 
scambio preliminare nella comunica-
zìdifi. Per la ipi:ossifn,a seduta del 18 
corrente, fu proso IMmpegoC t̂ftel se­
greto assoluto. 

.WAÌ^<^mm.,f:M.Ì$» — Un teleq;ramma 
privato da Berlino dice: Malet do-
Wndò ì^rpalla confeMnza che non 
ai,.discuta la questione del Niger. 

llAizu'Aa present3ra martedì il pro­
getto tedesco relat ve al Congo, 

> 

» 

Super, 
L. a fto 

» « « I 

Iprezzì'^saranuQ di tutta 
convenienza, 3349 

IH'* 
IV.* 

» Qgg. pel diseg. 

p 

a' 

I Un po^ di tnftto 
I 

€ r i ù d i sp i l l i . A Caserta, la 

•t®. — Tre impiegati della 
compagnia, dello miniereidì Lauriumj 
f r a , c u i . u n . i | t # | Ì 0 j ^ ^ m | ^ ^ (ié%^ 
mila lire, furono svaligiati ed uccisi 

ce 

I 

\ 

BoalltSidel 12, il cQlonofìUo Trotti 
Bentivogiin, ooman it re£;gimèn 

'•.^^"V I 

to Aosta Cavalleria (6) ha fatta una 
gr^ve culliti da cavallo, riportandone 

Ìi;pontudiorii escaltl-turea tutta la parta 
pallino,, con Pilloni Luigia di 'Laura, i fiinistra del corpo, con lieve commo-
sariàr"" -"-Mr^.i^' . . . . . 

Tutti di Padova. 
Guerra Eugenio fu Antonio viTlìoo, 

in Limena, con Cafp|rfìsE|:ittnc08oa fu 
Antonio, casalinga, ììi Torre di Pa­
dova. ,^^^ • 

SarettaLuigi dt'Francesco, cocchie-
Te, in Vigodarzere con Minazzato Ce­
laste di Pietri^^^liiija, in J||Ù8egana 
4i Padova. * 

Qaagf ietto Antonio di Angelo, car-
rettieroj in Arsarello di Piove, con 
Rizzato Antonia di Angelo, casalinga^ 
in Volta B*rozziPdÌi^Pldova. 

Vanti Luigi di Lodovico, camariero, 
in Padova, con Qasparim Giovanna di 
Francesco, cucitrice ìiiiii!«BasGano, 

Orsan ^flyrtnjaj^;di Giuseppe, wllRlfj 
in Belluno, con Biasio ÀrcangeU di 
Francesco, CAmeriera, dì Feltre. 

Ferrari Domanico fu: Giroiiamo, so-
\gretario comuns î()t4Ìn Campo S. Mar­
tino, con Valle Emilia di Giovaani, 
civile, di Padova. 

dl&governatore immediatamente haĵ  
spedito truppe onde impedire la fàfa 
degli aSBaŝ ijftJ, 

P 

w-

di TiD 
dal prof. » I5 

munito di ottime patenti. Via G-iUo|gi^ 
N. 487, accanto alla Offailerià Po%f^ 
lacco, 33S0 

^_ ^_ ^" j 

- . - i < ^ - ' - : . ' . ' < 

I l ' 

Ì*SaffiffiB 55irÌ3o 

ANGOLO VIA FABBRI Naia. 36 t 

CulQiiali - Olii • Spiriti • L i p i 

s-̂  

Vini Nazionali ed E-
sleri 

AssQrtiiiìent9̂ ,̂C,arl6 d# 
Giuoco-ilHÌma si­
stema di fabbrica-
zìona ^ .. . 

AssortimBiito c r ' " ' 
re e Bomboni 

Ciaccolato: S'ichard % 
NeiisGhatoI - Vabirì» 

«^dMriesle 
Biscotto GiiQtfl 
Saponi Comuni - Profii* 

mali » 
Deposito Geniìlna 1̂ ®. 

qua Feistna. 

-'-•^•>fl--r- d 6 . — Il Re ha visitato 
y 0^p,^d&)i^^..ixìii\ivvi)&.no acc9(Dpagnato 

zfone cerebrale, tanto clì̂ o dovrà stare \ da ÀmeJeo, da Carignano, fall* arci­
vescovo, da Correnti, e dalle autorità. 

"^'ÈtternÒ Va sua soddiafAzione ai direi-a ietto un quìndici giorii. 
; €3#sà^^M^a„,^ • a o r t e , ^wlppoliv 

to Mirquìs, di 32 a g ^ Iprremeditò^^l* 
ì uccidere il sig^gi: TripHpt,,^gy^g^gsi« 

gliera dolla Cirte dfc ĵissise di 'Btfàn-
zone che aveva presieduto un dibat­
timento nel quale il Miirquis fu con-

I dannato a 5 gnni di reclusione. 
Il 31 agosto di quest'anno incon­

trato il ItfnSir Tripart che usciva di 
i chiesa, gli esplòsa cC^WfTOe colpi di 

revolver e altri due ne esplose contro' 
il di lui figlio che ara accorso in eoe 
Corso dal padre. 

Il Tripart^ figlio soccombettawaìlo 
fiue ferite. 

Ieri l'altro la Corte d'assise di Bi­
gione condannò a morte il Marqnis. 

i l 

.^ÒH.«5s»gn ingegneri. Si nsApO' al­
l'Eapo'5Ìzione,„dovs fu applauditissimo 
da immensa folla. 

p e s a 4'34,&4H li.llif&^s'iiiamMEl 

Yale Lire 
(Fe^i 4 pagina Vavviso della Lot­

teria Nazionale di Tori^m) 

cnmin^^Tnii Hpua 

Usi le© N50ìS5̂ ''8S© l ì i c u i BÌ. wm 
dOiìfD l e 
T o r i aio. 

v e r e € a EU o l l e d& 

« : • 

f3 e azione 31 . n|| r. 

PreHit par.iVMa mUoaie 
S viéitaWì d a r Esposizione supe-

,,irarono ©ggi i ciWfùàntamila. 
I) Re,^par4é^^8tftsara per Monza. Una 

fiaccolata imponente • folla atermi-
nsta attende il Re lungo tutto il per­
corso. 

Eift ptttleeS«»iS^ d i IS^c»tlt | 

, lB©-rar»g # € , — In 68 eszioni Ri­
cotti ottenne .voti 5703. H$nj;aao 44 
seaìonù 

MESE, ELEMM, PROFSIO 

B'affittare anctie siibito 
in Piazza doteMiutti dal lato di levante 

di recènte reataur^ata composta:,i4i;yBU-
mero 8 stanze, cucina, cantina edaU 
tre adiacenze. 

"" B.'volgnrsriii Wog^^salo Seaiffo in 
Piazza dei Frutti. 3359 

^g=Eiar: 

sPEimàoomrD' OGGI 
.l!©sftr«:«Bart2>gàléÌ. — LaDrara-

iiaàtica Compagnia Italiana diretta dal-
rartista Angelo D U t f l i l f à p p ^ W t a : 
-—FraDolcino-^SiiL 

^ ^ i iT^^^^i- lSl 
i - l r 

97.20.— 

Padova 17, novembre 
Rendita Italiana 5 p. 0;0 

contanti L. 97.05* 
fine corrente . . . 
fine prossimo .; . 
Genove . . . . . 
Banco Note, . . 
Marche... . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Vèmti, . 
Coionipxìo veneziS^o » 
Tramvià Padovano » 

i - S 

» 2080. 
» 962; 

389. 
269. 
207. 
400. 

78.2Q^ 
2.06.3i4 

*e23!3i4 I 

^•wm'ii^im^ss^^T, sassa 

Il cav. G. Mazzolici di Roma coqa-
poso già da molti anni uno speciale 
modica mento di' proprietà purgativa 
graduabile, a cui, per esseseànifibrma 
pillolare, diede il nome di Pillole di 

^ani^à, ed anche perchè atte a con­
servare la salute. Ne face poca pub­
blicità, perchè in poco tempo acqui* 
stà'rono uno smercio soddisfacTénte. Ve­
duta ora la manìct a cni siamo giunti, 
di fare cioè propaganda dei purgativi 
per volor far credere al buon pub­
blico che abbiano ancora azione de­
purativa, mentre ogni 'giorno si ve­
dono gli sconcerti ohe avvengono dal* 
l'uso di corti sciroppi, elixlr, pillole, 
ecc. ecc., che sono sempre potenti 
drastici, si è creduto in dovere di ri-

Telegrafano da Potenza: 
In un tenimeato di Avigliano fa* 

reno ieri trovati neU* aporta campa-̂ ^^ 
gnà i c a d i i M j i tre contadini pa­
dre, madre e t | U a , Sì ^ B f ^ S ì ^ r b ^ 
orrendo assassinio. Le autorità inve,-
stigano : ma finora non sì ha alcuna 
traccia degli assassini. 

; g e a n d a l f e i » l ' k r S g l . — Il sìg., 
jvjDemangeat, ispettore déllQ carceri, la 

cui destituzione die luogo ad una in­
terpellanza alla Camera, accusa pub­
blicamente il raìnistero dell'interno 
di averlo destituito perchè ricus^^i, , 
approvare i^i^naandàWfittizi dì Tremerà-
tels, il famoso prefetto della Corsica, 
coi quali costui mirava a procurarsi 
fondi personali. 

— Il Odnèifflio di guerra sedente in 
O t'-'i'.^'T-L.^". '• x-i-..-\ 

Parigi ha ler l'altro condannato a 
morte, per vie di fatto verso un ca­
porale in servizio, il soldato Armandi. 

Prima della sua incorporazione nel 
reggimento 1'Armandi aveva già su 
bito 6 condanne per diversi reati, ed 
in 10 masi eh* egli è stato ini|tt^izia 
si è fatto inflìggere 114 giorni d i ' 
prigione. 

, B€4>|»«vto avafifitiologleUe. 
Is(|j fondo Bktiana, in parrocchia 
PioBll, di proprietà del òay. Qipep-
pe Franchotti si è rinv¥huto,#no sche­
letro di uomo dell* età dalla pietra. 
Aveva un vasetto di terra nera cotta 
e due bolle freccie di selce, Tuna 
rossa e r altra bianca. Sgraziatamente 

• Id'Qlssl®iiB© eli ClBT®lmra^ 
+ 

UVaava "Korl^, fl®>—- il. risultato^-' 
ufliciale delle elez'oni di lutto lo Stato 
dì Nuova York dà a Cleveland una 
masgioranza relativa di 1147 voti. 

"^m®v»^torSfc, * « . T- Preftransì 
i grandi dimostrazioni per festeggiare^ 

l'elezione di Cleveland. 

ft^"^ " • ' - . i ^ " - * - . . ^ ' -

I- -
3iTO*ÈT : F I T J s 

^'H^Ù^: 

0, oc 

premiata alV Esposizione ^aziàiifim 
di Torino 1881 

Quest'acqua preziosa e balsamica 
supera di gran lunga tutta le acq^tia: 
da toilette finora conosciute. 

IM^l'cato suo profumo, la naorbi-
des^^^cha dona alla pelle, il bf?l co­
lor latteo che potììlt^goccie possona 
dare una grande quantità à^ìfil[titt;. 
tutto ciò fa risitltare i pregi ìncoata-
stab'ii che que^t* acqua ^possieda. .^ 

Dippiù è utilissimafllir allontani 

• • _ ~ • ii,rm rj 

^ 1 ^ -

F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahlU 
jffjiSHCìiflaB^^stass'jm'jgil 

- I h ' 

giornale stampltb su cafta di'liSfso 
e con caratteri riturvi " " ' " ' 
il gioriiOM^S novembre il nuòfp' 

La prolungata'^S%ostante esperienza 
ha gikormi^- as^icurìi^to al S a l ^ a a e a 
Cftpi l lwp» del specialistaDott.GHA-
VE6 d'Irlanda, un posto eminente 
fra i migliori jpAcìficì polla cura con-
tro la ^caduta,dBi*!oapelli. 

Coffuso del df̂ tto M a l s a m o non 
si promatte la rigonerazione dei ca­
pelli dì un c«po éaî Q da lungo tinaia 
pò, ma si garantisce che esso arif 

romanzo di E. ZOLA : , a t a la caduta dei modesimi, rinvìeo-
i 

ì 

1 

^w 

m 

.-Mm.^ LOTTE DEI mnkiom 
Questo romanzo si 

coritèmgpraneamente a"r*ari|!. 
Tradultore PETUOCOHIJ che tra^ 

Musse i'Assomotr dello stesso au­
tore. 2B7 

A,,M.iM FONTANA 
1- - - ' h 

•^i ì 

• ' ^ : ^ ^ ^ = i \ : ^ . 

mmURGVmi VIENNA 
Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

I 
ii£f^ 

di 

depurativi purganti, i quali presi non 
a proposito ed in dostj incompetente, 
riusciftìbboro dannosi I me&iift^P scì-
rojllìi) Parigiina dll cav. Mazzplini ha 
virtù oMWfritemonte depurative, cioè 
capaci dî - eliininaro dal sangue gli 
umori ohe lo inquinano; [Q^illole di 
s«||j|à hmm. la pMpMllàd! eliminare 
d r a p p i raMWllolte nel tubo 
digestivo, divenendo uìuto, e quiuì 
comjilemento del primo. Ohi ha cat-
tì%d'geHtion(3, chi soflfre di stitichezza, 
4 « n s m o , di ingorgKi^W^iffpto, di 

I m 
ÌM.- I4T 

chiamare l'attenzione del pubblicòv ., ,......^„.,^i:^ n.* j - J * -i 
onde stm in guardia da queeU pretesi '1 cran.o-del(,,Mji|lS<|»» ed .1 vasettQ 

' non si poterono cdftservfre, ma s6l|j 
tanto le due freccie. 

!Mon*i>«5SBiilcii", it SB®logaìar*ì(»-
I giornali di Bologna luuiunsiano che 
fra pochi giorni giungerà colà, con 
lOTàmtglia, per istabìlirvisj^ il duca 
di Montponsier, uno dei già pfélen-

^ 

denti al trono di Spugna. 
Gli appartamenti del suo palazzo 

sono già prauti a anzi vi furonofatti 
nuovi e magiìiflci^ristauri. 

Spaéiàliata per otturature dì Denti 
m &Uìi i & l>«nti<at'0 se­

condo la nuova invenzione 

: . ^ , . ^ . : . •..-^.<: 

risce quelli che stan per cadere, dan-
'do unibrillante sviluppo ai bulbicelli 
impotenti a produrre capelli per man­
canza di nutrizione 0 per malattie 
proprie dei medesimi o per malefico 

"ìnlitsso di malattie secrete. 
Si raccomanda d^^sè per lil̂ ijiiiijtjclò-

slìa delle promesse avvalorate da fatti 
l'ili'' giornaliera esperienza. 

SI raccomanda r uso per oltre un 
mese del detto S^it&l^assio appena m* 

^omMÌM**'^ cadìita. Si pfigga di at-
tenersi scrupolosamente a quanto pre­
scrìve l'ìstruxioiio annessa al flacone. 

m 

s 

"3-

la caria dei denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tu 
e contribuendo assai a oonsirviirae I<|' 
smalto. 

Adattatìssima. inoltre cotoa profu­
mo da fizzolettn non. laajiando que­
st'acqua fnacch'R alcma. 

Poche goccio gettate vsu di \ìn (ón'(^ 
cftidó, bastano per profiimarja.:f( disia* 
feflfre qualtiriqùe ambiente. 

.Quest' acquà'̂ ftì^ approvata dal OoB-
sigUu Saoiturto dì Padova e prómìat* 
dalla Società d'Incorap;^iamefil-o nel 
188-2. 

Prezzo d'ogni bottiglia Miiàst© 
lìfventortì è fabbr-cante Alstìi^Tale^ 

Ì8ral;gisF©TO in Padova Via delVD-, 
nivlrsìtà N, 6. 

deposito. P l l a s i o F.llì Dielmi, Via 
Meravigli, angolo S. Vmcanzo. — idam^ 
DalfCònà Parrucchiere, VdOî hia Gal-
lena. — Wciaca^lss Emporio specia­
lità Ponte dei Bereteri. — W i « ^ a s s 
Francesco. Fagian Draghi, P'I.iza delia^ 
Biade e Manin. — UsIlgRO pr̂ ^sso 
AnLU-'̂ a Molinaris, Parrucchiere. "— 
fiSowSgo al negozio Antonio Dal Mì*;̂ .̂ 
^ 4 | | . — idem Schiesari Giuseppe, Par-^ 
rucciììare. — En^adèèwa DalU B^r.vtt* 
droirhiore al PVdrocchì. mm 

i4SJ-

ORIGIOLA 
Cartoleio o 

/ . 

T^i^Trr^.4-: IN PIAZZA GMéM ^ 

avvisa di essere anchtì.4':ii, quelt'IiVfnl^ 
W e .p^p^i^dW d'ogni ^i-ticolo oc­
corrente per le S c u o l e Èli^uÈiaii-
t a w ^ , V4$e£itÌ€l^o e I!tIu£glH(£*a91 
tanto di ^«sto quanto dì l i b r i per; 
scritture ed altói articoli ad uso di 
cancelléWft e SIIS»| |?SÌ», tiene poi uno 
svariato asBortinRuito fd!%«5oiiiprtS8l 
di molte fabbriche Nazionali yd Este­
re con grande daoQtî O dffiè più rì^ 
nomate l ì MILANO, S i i i a s i M a»ao-

6 

69 

li » 

^ ss 

ns 

e 

-, PS^Ofl H 
• j 

'é^epelipasimo, o stipsi, uno 
d©t pili frequenti dlàLurb* 

Htto «•! lU^t^ì'bi* anebe del 
piò «yavi, gì©y Id sua peri-

«gtid^ di maaea,Hm d'appi* 
t[t^ di ik&uf̂ fì di TomitH di 
diÀieUl dig^sUonUboAca ed 

«ĵ uaa lU varlcosltà ed emor-
muì^ del vasi del retto, di 

, palpUfti£U)tti dì eucroj al ©-
mor^oldi; 

•AQftft Ai meleorl^mo t ài 
efiiiBo.di poso ftU vfiiitro^ di 
dolorl^fìllf,!, d'IngorgW tìà 
lag&to ed aliti. ìxAìm\ 
ftftisfta di ambatsdia dire^b^a 
lU verMgtnL dì cefalM, di 
iniHî lìcAbiU dolMdi tmitM 
eaiim ài àehoì&tm della vista 
e dall'udito, di fi^iXào e for-

Wrt)iffi«::|»..j>a7eî  aU» gambe; 
«AiKMi Uam di sta.nehezza 
ir©»©ralft ddl carpo, di ab-
batìtmonto morul^f^^i m«^ 
lanroBle fttnpidtì od frtóondet 

'O^ 

• ^ , j 1 

£3 

p«i«il«ifl di uoia della ?ita. Qtiarì&î a coU'uso dolle 

in 
. ! • • ' 

sagifslo, ai'lgisars», P^rMuto, a*a'o# 
i s p e t t i v a e i^l^celslsgis, A U l g b Q fò 

\ 

delia Farmacìa VALCAMDt̂ lCA & IMTROZZI di Milane. 
• • Corso Vi«. Elman, S. 

m vonda in tuit» le primàri» Farmacie del Bagno. 
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i^m^^?4^^xA:,.ii,^:i^,^^M •.-:..-,SÌ\i^.?*?^S'' 

fe presso A. MANZONI e C, Rue Faubctor^S:; Denis, 65 Parigi 
lisso à. MàNZONIe G. Via della Sa 

Linea' regolare postele fra JMT^I iMl BEiSIl 8 Ja 

m 

VIA S^tRROSPERO, N. 7. 
•pfemiaU con medaglìM'd^b aJl'Esposìzione Nazionale d! Milano, I08V 

Vienna Ì8t3lé^ Filadelfia I8T6 — Parigi 1878 — ""^m*"^ '^79 rréMc'M!"'Tìe \pn^ 
0 Bruxelles 1880. 

dato da ceHbtità m§4|jà^ êd usato in moki Oi-pedali. Il Ì*ètriBeé IBraaa€^ non 
si deve confondere con motti Fernet mer.si in comtvfrcio da poco tempo e che 
noìi sono che imperfette e nocive bnita%ìom.'l\ WssTMsst BSs*siai<Bia estinguo !a 
sete, facUìta !a digestióne, stimola Vappelìtn, gim^^Re i^hfei^kì mtorimitténti, il 
mnl dì c8po,^Cflpogin, )ì3aiiìieryoMr.ro«' 'H fegato, spleen, mal *̂ ' wi^P» nausee 

i J _ J . I > , -J^ ^, - _ =ì . .mmv^-^ 
w. ÉÎ FETTI (ffllA îa^M: ,PA p:MlFIC|L5;i^^MEm0r 

V - ^ E > 

u 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BKNGAL CENTRALE 
\ _ 

B&ngal Kishnagxirs'B'^ Maggio 1S83, 
PREQ. SiGKORi F:L€PBRÀNCA, 

fe. 

zme. 
L'ottiiTio "ffcvaìct ci è molto utile pei cfìfìrosi i quali non dì rai3o coi solo 

oso del medesimo ?>nperanOffJl malore mprt»j%E.%;fic»perahb perfetta ÉJahite. 
In generala il ff'eriic^^.ipjC.^wtéa ci rie^lée malto vantaggioso per tutti ima,-

lanni prodttli da.qi'esto cUma ecaeasivaqaeute caidq. 
Devotissimo ìoro^fiervo, ' ' T. Pozzv^Pref. Ap, 

•-: ^ N - V^T^^I ^ . =, 

! 

MUNICIPIO DI NAPgiji 
l^pQlh 21 Dicembre i S i a 

Cprtifìco io Rottc>scr'Uo di avere somiìnml|ftt(p4n^irpspedàìé denfc .̂ptrtiWéer»ia 
il t c f w c * BSvfi4ioĉ |k 
£ nolevòig !a t,o!l*̂  
quali dopo GO«ì fiora 
j^rincipale aziops è l'attii^^à di|e^|gp5Che si ridesta, onde iLprogresGivoJbtìues-
sere che i cftiìiittì^stènti.na^rtsli^fcl.; 

Il Medico Primario FEANCESCO FEPI:* 
Per la ret^Uà deUa ùrnsa del Dott. Francesco Fede. 

U-Sinduro SvWEhhi, 
Visto lu ìfìgifflffiione OTìa'Iffma .sopi^pisriVia d e L g i ^ ^ 

fetto segue ìa Um^ 
PREZZI; m, Poifelfaja lUro L. 3 , 5 ^ — Piccole L, t , 5 

;'w 

'» -

Servizio riuuiloiBiBi-'ciuale fatto ialle Società R, PiàeflIO e F, • EàGGiO e Cf Sii,: 

'Wm-' 
-EITJI.^^IÈ 

J 
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8 BUENOS»AYRES 
CI l e eml i r e a l l e ^̂ â e 4© i%|s,pBiierliiane p a r t i 

VIAGGIO INAUGURALE 
IIP:̂ NUOVO GRANDIOSO E M4flNIFIG0 VABOBE 

i% per 11 

della Società R . P i a g a l o e fi*. 
DJ TONNELLATE mi E CAVALLI 5 5 0 0 

r» 

li 

1 ^ ' 
1 C r 

"̂""SJELERIS"̂ ^̂ ^̂ - g4N 16 G T M N Ì 

'ji? 

ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
. ! • • - ; - ^ 1 . 

B^hett! direttij^r l ^ t ea t eMi# , JKa lp i s i - à i^0 , Ca ldera , . Mriem^ 
flaS*eÌjaìtrrt'ortì del Pacifico, con ^m^hordo a ilciiffè^Iden sui Piro' 

scìia deU& Pacific Strnn I^ggUmgC 
I l t ^ ^ ^ i ' - , ^ ^•^vii^c^^^:. 

F T . •d L T ^ ^L 

Re%Jmbarco diirigersì élla 'Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
• •,.i.^=^^j^,:^^'.^\^^M:^:^ 

• * - " 

Gratis KiJMEii,,Di SAGGIO Gratis 
L 

\ 

dello splendido, più ecoiatestàSsia e unica 
Giornale cfFJlfocfe, che eseguisca nello proprie 

Cine tutti 1 cliCnès sn dtsenm origiìiaìi e 
a l 1*1^ ^sM^speciale _ _ 

• ^ ^ > H 

wsiCii-^;.; . - . .'̂ -''̂ ^vi. 

a ^ - > 

^lìV^JBfxVrif^-v-

^'-•i/^S^!^ 

f -" 

si distribuiscono a chi: li domanda alla Sta 
^ìifne — Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Wìgno 

anno.sem*i|tóim 
Grande Edimi6r~ 9,-5;—., 
Piccola » 8,-^ 4,50 2,50' 

La-r^t^aì^^^ptiiìo dài""'i'n un 

ia-

<^£ 

i v a i i s ^ g 

nali ; 4 O 0 modei4|̂ g|«,,̂ ^ 
re ; ?0® diî egni perricami, 

, lavori, ecc. La Grande Edi­
zione ha mpitre 36'fignrini colorati artisti­
camente -aU'apqulffUB. 

r"ìfc- Il Eiropo del D̂* ^^d 4 un «It̂ ĵ me 
pcexioso pel FaitvìHÌÌi nei casi "dì IPosse 
oanìna, moniti e<.c.\ eoimo la Taws 
nervosa dei Tisioì, le flÌTdÌti,Qì^ldei Brmthi, 
Catarri, Coihpàxtoni, ecc. 

^ i_ 

PARXGI; 32» fìuft Dróuot , 32, e FariKaòift-

SPe|B0sl*o presso-Ss \^'m^m^gu^ 
t tnni i l t fWVtff t rcDP^. ? arBTBHJTTTB^o^^-^.gH'aSTiScaji^ 

v^ .«MV-^^^ r^>^^ i , ^^u^a«>^ ^3t*s.-««^*tìW,*^^*a(r*^«^JM.f ^ ' ^ ^ .v^^'r^:.^:^^i^*fta<«.*ì^'^i5l^-:^^^^^^ ^^5**"^^^^^-^^''?*^'^^ 
•**^^^Rm,:aaii«PHs3"^ ^-M' 

f̂ .; 

j j . ^ 'k , ; - - " ' 

DELLA 
^ ^ . 

cocy^Dècrèto 26,f̂ Febbraio 1884 

I 
del mar 

Hr̂ , premio, Chiiogr^mmi 
95jW'a i Oro fìnei.o. a ty-
cbiesta del 4|tjitore, sen-
m^Jcuna dea«2Ìone, Lire 
Inolfre Tfls P r e m i o 

'ffre Preisai 
S e i P r e m i 

cinque Premi principali compongono una montagna d'oro del pê so di Chilogrammi 174,518,d'eguale titolo 
irengo, alta circa metri 1,25, divisibile'in 5 parti, equivalenti ad' ognuno dei cìngue^Prémi|l%iQè : 
m n i r i T | J I ^ « *!ì-fiP?.' ^ ' ' ^ § ' ^ ^ ^ * nmim/^ì l -^T sd^^l .^^ '^ '"* o^a^no,,4eì q«^ii / .o-rATTsi-rm, n^rT * 
r r h a l i S r?l-f 7^f ì , ri f i r n fin« - - n « V . | 1 M l ' i U l l ; l O S Y l V ^ I n r y 1 (̂  « A Q ,15 f ì r ^ fi ,. « ... A H 1 R I / \ 1 T I, S1 f l l 5 1 f 1 1 i 

1fcPj : f ipP» Chilogrammi 
1 31,736 di Oro an6;o a r i -
I chiesta del vfncUore, sen-
Iza a P n a aitlWdhe, W^ 

Xm Premi o^ayno. .dei quali 
.'Oh'iìog. 15,868 ìli òro Hne;'o 

1 I a rich'osta del vincitore, sen-
^ l'za deduirBWe, por ognuno Lire 

5> 5> 10,000 
» 5,000 ' • v - ^ - r . I-

L. 60,000 I Inoltre ^ai^Ye I^s'egî iil ognuno del valore di L. 3,08S 

SÔ OOÔ l 

lù altri pr " F * 

IO CO 

» 

•^if 

^• f f is id 

* ^ m i 
& 0 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ : J 

» f'boò 
. . ^ ^ ^ - i : -

to 27,000 
» 30,000 

0,000 » 

l ì 4 ;*TIITiE 

f̂i 

; ^ 

•M 

ì 

TOTiii.i3 0o®5 premi uffifiìali pql i^^tE.#iii^. I l i latmm 
> ^ 

•;>^4'^'k=i'-^"iiv^'^^^ 

• 

W;̂ -

M«a»*aS"a* «B''0ro |S8arw"^Ì 
,.1 

I 
HMBI 

i r t -7 -^ l v^i'tfyffliiiHtflpButtnv^ 

lt"«fttt,iJ4Sfc^tV.#1i-^ -^t^iijhHMH, 

ft€>,«]iO0 — Per ilvquintOteRjjftmio di lil^-it. m. 
Jl Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione GenWale UaUanc^^i^i^pfio 

• L r-

-ivff-.y •i^i^^)Sj^r^&^^i^t'^%^TO^^^W" .:i^if!i^:'=-

oa-: TJ-N['"-A iI]Ri-A^ .̂ 
P e r r a c q u i E t o d e i b i g l i e t t i r i v o l g e r s i « ^ f g l f a p o s t a l e a l e t t e r a r a c c o m a ^ a t a j U a S E W O I 1 1 5 t i O I ' l ' P l i l ^ « l e i C J i > f l | | | t a t o d e l l ' i C ! ^ p M i ^ i m l ^ : a T é f | 

P i a a a j a f i a t i C a r l o ( a i i g ^ i ^ T i a l l f i ì i i i t t ) ^ a g g l u j ^ g e n d o Q ^ e ^ i t . ^ 0 p e r l ' a f f r a p - p M l R e e ^ H a x ' à ' c c o m i o ^ y l p i o n e d i o g n i 1 0 b i g l i e t t i r i c h i e s t i . 

é ov 

I 

Il Listim) Ufficiale dei {fffiem eslraUi sarà speditoy mediato il pagamento di Cent, ^g.j,,s.MtàMQ'^^ ne^arà domanda, 
1 yglietti delia Lotteria di Torino sì vendaiifcj^g^io tutti gli TMci postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni ferroviario, e|fc del Regno, 

a presso-: fceasii JKItpre — A. l-lant^j^I'—'lDÉirlo VJ^MÌISI, 
in P'à *<*> 

^ s a ( ( M f i « W * l H « ( ^ ^ ^ ^ . ^ < ^ y = . = ;4**j'5.^!.ri:ti.V^..&^--^x«^^^;^,iy^i./.j^ ^ j . I ; ; '-. £ • - ' 1 !•-, r?*f^'^iil-^\!^-ìt^^i--fViLj!<i;:km-»*'»/i^^^^m^Tmì\lVU^ •^ N ^ i H ' - ^ ^ ^ r ^ . - ' - I t i ^ t,-.̂ v̂v!Ur> îa»̂ ^Muth u^^UdiatffiSfiwarMv"^ 

1 ^ ^ h ̂ T T ^ H t ^ J ^ m ^ J+**"WK^»?^rfrV*--"-' HS^-^J " 
n n d.^-iii-iAv^|ri-m>«K^4Vr7ifVf:r*^hit'> 

• ì ^ 
' ^ \ - ^ f ^ ' ' 

- . ^ -. ^ • • 
- •_ l ' ^ ^ T H ' * '^ h " V ' — v - * - - - - ^ j i A J -fc-. ^• J j j « - f • I ** . - T H ^ | V ^ ' ^ f - - n ^ H X . - • ^ ^ - l > ^ - ^ i ^r•W^>^^^,•V'f^,k 7«4d* r , ^ ^L , . . ' r 

-ili v^ytfijMijjtìBftis^ tf<^^taty]^tetìwii*rfttft#*to* ^->4t^i*- ^ ' f̂ -̂  +• - r - I ' '^-''''^ftÌfcJt^JriM**W*Mai'>^B4pgMJ^Ig^>gaiflM^ 

Padova^ Tipografia del Bacchiglione Corriere'Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. SSlìil 
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